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Paolo Anania per « l 'aggregazione del comune 
di Caetelfranci . al mandamento di Montella 
in provincia di Avellino. » (V. tornata del 14 
marzo 1901). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De Luca 
Paolo Anan ia per isvolgere la sua proposta. 

De Luca Paolo Anania. Onorevo l i colleglli , 
sarò molto breve. La proposta, che io faccio, 
r isponde ad un bisogno vero ed urgente di 
una modesta quanto buona popolazione ru-
rale. Già pr ima della promulgazione della 
legge sulle circoscrizioni giudiziar ie il co-
mune di Oastelfranci in provincia di Avel-
lino si t rovava in condizioni molto difficili, 
giacché i suoi abi tant i erano obbligat i a re-
carsi agli uffici di registro di Atr ipalda e di 
Montella. Venuta la legge sulle circoscrizioni 
giudiziarie, e, abolita la pretura di Monte-
marano, fu aggregato alla pre tura di Pater-
nopoli lontanissimo dal Comune. Per tu t te 
queste ragioni i Consigli comunali dei due 
Comuni hanno deliberato l 'aggregazione a 
Montella; lo stesso ha deliberato unanime-
mente il Consiglio provinciale, ed è per que-
sto che io ho presentato la proposta, che mi 
auguro la Camera vorrà prendere in consi-
derazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per la grazia e giu-
stizia. 

Talamo, sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia. I l ministro di grazia e giustizia, con 
le debite riserve, non si oppone di prendere 
in considerazione la proposta di legge del-
l 'onorevole De Luca Paolo Anania, 

Presidente. Domando alla Camera se in 
tenda di prendere in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole De Luca Paolo 
Anania . 

I l ministro ha dichiarato di non opporsi. 
{La Camera la prende in considerazione). 

Discussione del disegno di l è g g e : Approvatone 
di una convenzione con fa provine a di Man-
tova. 

Presidente. Viene ora in discussione il di-
segno di l egge : Approvazione de5la conven-
zione 6 aprile 1900 sulla vertenza per eccesso 
d'estimo e contr ibut i idraulici in provincia 
di Mantova. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 

IVIiniscalchi, segretario, legge: « Articolo unico. 
E approvata e resa esecutoria l 'annessa con-
venzione s t ipulata il 6 apri le 1900 nel la 
sede del Ministero del Tesoro in Roma, t ra 
il Ministero del Tesoro ed il presidente della 
Deputazione provinciale di Mantova, per la 
quale è defini t ivamente composta ogni ver-
tenza d'eccesso d'estimo e di contr ibut i idrau-
lici nella Provincia medesima, ed il sussidio 
si abil i to con la precedente convenzione, sti-
pula ta il 23 apri le 1894 e approva ta dal la 
legge 19 luglio 1894, n. 359, è r idotto ad an-
nue l ire 120,000 dal I o gennaio 1896 sino alla 
at tuazione del nuovo Catasto nella Provincia 
predet ta , e cioè sino al 30 giugno 1899. 

« La convenzione medesima sarà ammessa 
a registrazione col solo pagamento della tassa 
fissa di una lira. » 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge, ed ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Fermo Rocca-

Rocca Fermo. Mi era in sc r i t t o per pa r l a r e 
su questo disegno di legge, supponendo che 
avesse potuto provocare qualche diccussione; 
ma siccome vedo che nessuno par la sul me-
desimo, così, mi l imito sol tanto ad osservare: 
che la convenzione sottoposta alla nostra ap-
provazione porta la firma dell 'onorevole Bo-
selli; che essa venne accettata dal suo suc-
cessore al tesoro, l 'onorevole Rubini , e che 
fu poi presenta ta alla Camera dall 'onorevole 
ministro Di P>rogìio con voto favorevole. 

Sono certo per tanto che la Camera vorrà 
far buon viso alla convenzione 6 apri le 1900, 
la quale t rae la sua origine dal disposto della 
legge sui lavori pubbl ic i 25 marzo 1865, e 
precisamente dall 'art icolo 177 che s tabi l iva 
sin d'allora un fondo di sussidio a favore 
della provincia di Mantova, perchè nel vec-
chio catasto mantovano, a differenza di quello 
milanese, compiuto nel 1759, era stato de-
dotto dal valore imponibi le dei fondi il peso 
del mantenimento delle a rg ina ture e dei ca-
nali di scolo. 

Mi dispenso dal l ' aggiungere ul ter ior i pa-
role anche perchè, daile relazioni del Mini-
stero e della Q-iunta del bilancio, ri leverete, 
onorevoli colleghi, come la predente Conven-
zione non sia che la proroga dell 'a l t ra, ap-
provata con la legge del 19 luglio 1894, modi-
ficata però a favore dello Stato, nel senso che 
questi dovrà pagare alla provincia di Man-
tova sole lire 120.000 annue, per il periodo 
dal Io gennaio 1896 al 30 giugno 1899, in 


